
Alcune testimonianze di ex allievi di Lorella 

 

“Ho appreso ieri con sgomento della scomparsa della prof. Berto. Colei che tra i miei insegnanti del liceo 
ricordo con maggiore affetto, colei che mi ha fatto amare la storia e lo studio della filosofia, con un metodo 
di cui ho fatto tesoro anche negli anni a seguire... Colei che fino a pochi giorni fa, quando la incrociavo per 
strada in bicicletta, mi salutava col sorriso, nonostante i tanti anni passati dalla scuola superiore. 
Cara prof. Lorella so già che mi mancherà.” 
 
Aurora 

 

“Maestro è colui che educa alla libertà, quella libertà che è autonomia di pensiero, brivido di indipendenza. 
Una libertà che passa attraverso la disciplina ed il rigore della riflessione, attraverso una comprensione 
della storia, attraverso la consapevolezza che il pensiero di chi ci ha preceduto funge da chiave per cogliere 
la complessità della realtà presente. Maestro è colui che ti corregge severamente, perché ti insegna che 
serve essere massimamente precisi in tutto ciò che si fa e nelle parole che si impiegano. Perché le parole 
non si equivalgono, ma ciascuna di esse ha un suo peso e significato specifico. Maestro è colui che descrive 
nella sua esemplarità e nei suoi insegnamenti un orizzonte di senso, quell'orizzonte al quale ci si appella nei 
momenti di instabilità, perché quell'orizzonte assiologico è ciò che radica, ciò che dà stabilità. Maestro è 
colui che ha davvero appreso, per dirla con Dante "come l'uom s'etterna", perché un Maestro non vive solo 
nei cuori e nei ricordi dei suoi discepoli, ma vive in primis nei loro pensieri, nelle loro parole e nei loro gesti: 
il Maestro è presenzialità che si perpetua. Maestro è colui difronte al quale si prova una gratitudine tale da 
sentire di avere un debito inestinguibile nei suoi confronti. Se ad oggi ho intrapreso questo cammino, se ad 
oggi ho deciso di dedicare gran parte della mia vita a quello che sto facendo, ebbene è grazie a lei. Questa è 
stata, è e per sempre sarà per me la professoressa Lorella Berto: un Maestro. Grazie di cuore Maestro, che 
la terra ti sia lieve.” 
 
Enrico 

 

“La gratitudine che provo per la professoressa Berto non la so spiegare. Dalla prima lezione sull'archè di 
Talete fino all'ultima sull'esistenzialismo di Sartre non ho mai smesso di assorbire ogni singola sua parola 
per farla mia, a volte apro ancora i miei quaderni per leggere gli appunti delle sue lezioni. 
Ricordo la sua faccia per niente sorpresa quando alla cena di classe di quinta superiore le ho detto: "Prof, io 
farò Filosofia a Bologna" e lei: "Ah si? Come me. Bene" la sua voce era pacata come sempre, ma in viso 
aveva un'espressione compiaciuta. 
Tutto ciò che studio ogni giorno e studierò per sempre è grazie alla passione silenziosa con la quale 
spiegava le sue discipline. In parte, se sono quella che sono è anche grazie alla prof. Berto. 
"Gli studenti non sono vasi da riempire ma fuochi da accendere" 
Grazie prof per aver acceso un fuoco in tutti noi.” 
 
Irene 



“La Prof. Berto c’era sempre. C’era in classe, con la sua instancabile voglia di insegnarci la Storia, ma 
soprattutto di farcela comprendere. Per non parlare della Filosofia! C’era con la sua severità 
indimenticabile, la sua precisione e quella sua voce davvero inconfondibile mentre decideva chi interrogare 
quel giorno. Ma la Prof. Berto c’era soprattutto fuori, fuori dalla classe. Non si limitava mai e poi mai all’ora 
di lezione. Partecipava a tutte le iniziative studentesche, non ci diceva mai di no, ci sosteneva, discuteva e si 
confrontava con noi sempre. La sua opinione, per noi, contava davvero. C’era nel 2011 quando abbiamo 
lanciato in tutte le piazze il Costituzione Day. C’era quando abbiamo promosso la manifestazione in Piazza 
Matteotti contro il razzismo. C’era ogni 25 Aprile e 2 Giugno per festeggiare la Liberazione e onorare la 
nostra Repubblica. C’era quando facevamo le lezioni all’aperto per difendere la Scuola Pubblica e quando 
pubblicizzavamo il referendum contro il nucleare e in difesa dell’acqua pubblica. C’era sempre. E non la 
dimenticheremo mai. Grazie Prof, davvero tanto.”  
 
Anna 

 

Ciao Lorella  

 

 

 


